
TU SOLO SIGNORE 
HAI PAROLE DI VITA ETERNA 

 
 A partire dalla diciassettesima domenica 

del tempo ordinario, siamo stati invitati a una 
lunga meditazione sul «segno del pane». Al 
punto di partenza, una incomprensione della 
folla sul senso della moltiplicazione dei pani e 
dei pesci e, al tempo stesso, sulla persona e 
sulla missione di Gesù.  

Egli non è stato inviato per diventare re 
contro i nemici del suo popolo e procurare, 
grazie alla sua possibilità di fare miracoli, il 
cibo quotidiano ai suoi seguaci. Il «discorso» 
alla sinagoga di Cafàrnao, che abbiamo ascol-
tato nelle S. Messe di queste domeniche, ci 
ha raccontato delle successive incomprensio-
ni e degli interventi sempre più aggressivi 
contro Gesù da parte degli ascoltatori. Il pane 
moltiplicato è diventato segno di contraddi-
zione, a causa della chiusura alla fede della 
folla.  

Abbiamo ricordato i fatti del passato, con 
l’aiuto del vangelo secondo Giovanni, ma sia-
mo stati anche guidati a riflettere sulle nostre 
celebrazioni eucaristiche. Ciò è diventato 
sempre più chiaro man mano che abbiamo 
progredito nella lettura, soprattutto perché 
fatta nel contesto della liturgia domenicale.  

Gesù proclama che bisogna veramente 
«mangiare» la sua «carne» e «bere» il suo 
«sangue» per avere la vita eterna. Il realismo 
dei termini usati è come quello dell’inizio del 
vangelo secondo Giovanni: «Il Verbo si fece 
carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi 
abbiamo visto la sua gloria come di unigenito 

dal Padre, pieno di grazia e di verità». 
I discepoli, rimasti fino a quel momento 

nell'ombra e in silenzio, entrano improvvisa-
mente in scena. Di fronte a queste parole, 
cadono le loro ultime illusioni su Gesù come 
Messia potente e trionfante. A che serve con-
tinuare a seguirlo? Molti lo abbandonano. 
Gesù non cerca di trattenerli, non mitiga il 
senso delle sue affermazioni. Si rivolge ai Do-
dici: «Forse anche voi volete andarvene?». 

E’ la domanda della fede che consiste, co-
me l'amore, nell'impegnare tutta la propria 
vita, non perché si è sicuri di se stessi, ma 
perché si è sicuri dell'altro. Ognuno di noi che 
partecipiamo alla celebrazione dell'Eucaristia 
deve interrogarsi sul suo attaccamento perso-
nale a Gesù, Parola e Pane di vita. 

Lo stesso vale per la celebrazione degli altri 
sacramenti (Battesimo, Confessione, Matri-
monio…): riaffermazione e rinnovamento 
dell'impegno a seguire Gesù, esigenza di nuo-
ve relazioni con gli altri. 
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PARROCCHIA NOTIZIE                         15 AGOSTO 2021 

SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 
DAL  16 AL 22 AGOSTO 

 
 

Lunedì 16, Palse ore 8.00 
BALDO EGIDIO E DRIGO LETIZIA. 
Martedì  17, S. Giuseppe  ore 19.00 
PASUT ERMES E GELINDO. 
Mercoledì 18, Palse ore 8.00 
SALAMON PIERINA. 
Giovedì 19, Pieve ore 19.00 
MARIN ANTONIO. 
MORO RODOLFO. 
Venerdì 20, Palse ore 8.00 
FABBRO MARIA E BOSCARIOL MARIO. 
Sabato 21, Palse ore 19.00 
SIST ANGELO E MARIA. 
SGORLON SANTINA. 
DE FILIPPI GIUSEPPE. 
PUP ERNESTO (VIA BRUNIS). 
 
Domenica 22 AGOSTO, XXI DOMENICA 
T.O. 
Palse ore 8.00 
(MASSIMO 100 PARTECIPANTI) 
BOSCARIOL ARCANGELO ED ELISA. 
SPESSOTTO FEDERICO. 
RAGOGNA CECILIA. 
GRATTON ENRICO. 
Pieve ore 9.30 
(MASSIMO 65 PARTECIPANTI) 
SALAMON ANGELO E CARMELA. 
DELLA TOFFOLA ANGELO. 
DELLA TOFFOLA ANGELO, DOMENICA E 
CATERINA. 
Palse ore 11.00 
(MASSIMO 100 PARTECIPANTI) 

BISCONTIN ANNA MARIA E MORAS 
LUIGI. 

PREFAZIO DELLA FESTA DELL’ASSUNZIONE  
DI MARIA SANTISSIMA AL CIELO 
 
È veramente cosa buona e giusta,  
nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno. 
Oggi la Vergine Maria, Madre di Dio,  
è stata assunta in cielo. 
Segno di sicura speranza e consolazione  
per il popolo pellegrino sulla terra, 
risplende come primizia  
e immagine della Chiesa, 
chiamata alla gloria. 
Tu non hai voluto che conoscesse  
la corruzione del sepolcro 
colei che in modo ineffabile 
ha generato nella carne il tuo Figlio,  
autore della vita. 
E noi, uniti ai cori degli angeli, 
cantiamo con gioia  
l’inno della tua lode. 
 
ORAZIONE 
 
Dio onnipotente ed eterno,  
che hai innalzato alla gloria del cielo  
in corpo e anima  
l’immacolata Vergine Maria,  
Madre del tuo Figlio,  
fa’ che viviamo in questo mondo  
costantemente rivolti ai beni eterni,  
per condividere la sua stessa gloria.  
 
 
PROMEMORIA 
Per la partecipazione alla S. Messa: 
 Indossare la mascherina. 
 Osservare la distanza prescritta. 
 Rispettare il numero massimo di partecipanti. 
 Se 37,5° o in contatto recente con malati di Co-

vid , non partecipare. 


